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LA PRODUZIONE
La 157° indagine congiunturale condotta da 
Confindustria Vicenza e relativa al 3° trimestre 
2022 rileva un aumento della produzione del 
3,9% rispetto al 3° trimestre 2021. 
Nonostante le criticità emerse a partire dal 2021 
che sono state inasprite dall’invasione russa 
dell’Ucraina (con le conseguenti difficoltà di 
approvvigionamento, i rincari nei prezzi delle 
materie prime, l’aumento dei prezzi 
dell’energia), la performance dell’economia 
vicentina si è dimostrata ancora una volta 
resiliente all’incertezza globale. Tuttavia, la 
crescita dei livelli produttivi è in rallentamento 
se messa a confronto con i trimestri precedenti.

Diminuisce la quota 
di imprenditori che dichiara 
aumenti della produzione 
(42%), a fronte del 26% 
che evidenzia invece cali 
produttivi (nel II° trimestre 
2022 il 54% delle aziende 
dichiarava aumenti, mentre 
il 17% dichiarava cali 
produttivi). 
Il saldo di opinione, in calo, 
è così pari a +16 (+37 nel 2° 
trimestre 2022).

+3,9%

Nel 3° trimestre 
2022 rispetto 

allo stesso
periodo 
del 2021

Imprenditori
che dichiarano

un aumento
della produzione

Imprenditori
che evidenziano

un calo
della produzione

Aumenta il numero di aziende 
che denuncia un livello produttivo 
insoddisfacente: 30% del totale 
(26% nel precedente trimestre, 21% un anno fa). 

26%42%

INSODDISFACENTE NORMALE30% 70%



IL TREND NEGLI ULTIMI ANNI

La produzione vista dalle aziende

L’ANDAMENTO

2019 2020 2021 2022
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-23,1%
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28,7%

14,2%
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Variazione 3° trimestre 2022/2021

Interno

Vendite sui mercati
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MERCATO INTERNO
& EXPORT

Per quanto riguarda il mercato interno il fatturato 
segna un +5,3% rispetto al 3° trimestre 2021.
Segno positivo registrato anche dalle esportazioni con 
un +5,1% per l’export UE ed un +10,3% per l’export 
EXTRA-UE.

Per quanto riguarda il mercato interno il fatturato 
segna un +5,3% rispetto al 3° trimestre 2021.
Segno positivo registrato anche dalle esportazioni con 
un +5,1% per l’export UE ed un +10,3% per l’export 
EXTRA-UE. +5,3% +5,1% +10,3%

UE Extra-UE

Su base congiunturale, gli ordini sia 
sul mercato interno sia quelli provenienti 
dall’estero sono ancora in espansione, 
anche se con un’intensità minore se 
paragonata al III° trimestre 2021. 
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ORDINI LIQUIDITÀ E INCASSI

Aumenta leggermente la percentuale 
di aziende che denuncia tensioni di 
liquidità (16%, rispetto al 13% del 2° 
trimestre 2022) e risulta in aumento la 
percentuale di imprese che lamenta 
ritardi negli incassi (18% contro l’11% 
del trimestre precedente).

La consistenza del portafoglio 
ordini rimane stabile per il 31%, 
aumenta per il 38% mentre 
diminuisce per il 31% delle 
aziende (saldo, in calo, pari a +7, 
contro il +26 del trimestre 
precedente); il periodo di lavoro 
assicurato supera i tre mesi nel 28% 
dei casi.

18%

Ritardi negli
incassi

16%

Imprese che
denunciano tensioni

nella liquidità

38%

Le aziende
con portafoglio

ordini in aumento

28%

Aziende in cui
il periodo di lavoro

supera i 3 mesi 



Variazione 3° trimestre 2022/2021

Andamento medio dei prezzi

06

PREZZI

Si conferma molto difficile e carica di 
preoccupazione la situazione dei prezzi e degli 
approvvigionamenti delle materie prime.

Anche nel 3° trimestre 2022 i prezzi delle materie 
prime sono decisamente aumentati (+24,5%) e 
l’incremento ha toccato l’86% delle aziende.

L’80% delle aziende è riuscita ad intervenire sui 
prezzi di vendita dei prodotti finiti, con un 
incremento medio del +12,7%. 

Questo dato segnala il tentativo delle imprese di 
difendere i margini ma, naturalmente, a livello 
macroeconomico aumentano le preoccupazioni 
legate all’incertezza del conflitto Russia – Ucraina 
e alle forti pressioni inflazionistiche trainate dalle 
quotazioni dei prodotti energetici e dalle scelte di 
politica monetaria.

12,7%

24,5%

Prodotti
finiti

Materie
prime



26%
Aumentata

17%
Ridotta

+0,35%
Numero addetti

Variazione 3° trimestre 2022 Andamento occupazione

Numero addetti
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OCCUPAZIONE

Nel trimestre luglio-settembre 2022 
l’occupazione rimane pressoché 
invariata (registra un lievissimo 
incremento pari a +0,35%).

Il 57% delle aziende dichiara di aver 
mantenuto inalterato il proprio livello 
occupazionale, il 26% l’ha aumentato, 
mentre il 17% ha ridotto la propria forza 
lavoro.

57%



Consuntivo 3° trimestre 2022

Produzione

Export UE

Occupazione

Alimentare

Carta e grafica

Chimica

Concia

Mat. plastiche

Meccanica

Legno/Mobile

Orafo

Siderurgia

Sistema moda

Vetro, marmo,
estrattive
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ANDAMENTO DEI PRINCIPALI SETTORI

Export EXTRA UE

In aumento nell'ultimo trimestre In calo nell'ultimo trimestre Invariato nell'ultimo trimestre

Ind. varie



Trend indagini congiunturali - Sentiment generale

Sentiment dell’economia oggi
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LEADING INDICATOR VICENZA - PREVISIONI A 6 MESI

Sentiment dell’economia a 6 mesi
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Dall'analisi dei singoli indicatori emerge 
un forte peggioramento relativo alla 
valutazione dell'attuale stato di salute 
dell'economia nazionale rispetto alla 
scorsa rilevazione (-21,7% di Ottobre 2022 
contro -9,7% a Luglio 2022). 

Per quanto riguarda lo stato di salute dell'economia italiana nei 
prossimi sei mesi si assiste ad una conferma del pessimismo 
degli intervistati, in quanto l'indicatore rimane ampiamente in 
territorio negativo, sostanzialmente invariato rispetto alla 
precedente rilevazione (-38,9% contro -36,3% a Luglio 2022); 
questo dato trova conferma anche nei sentiment rilevati nelle 
nazioni appartenenti al benchmark, tutti in contrazione rispetto 
a Luglio.

-38,9%

-21,7%

La rilevazione di Ottobre 2022, relativa al terzo 
trimestre 2022, delinea una situazione in peg-
gioramento rispetto alla precedente: come in oc-
casione della rilevazione di Aprile e di Luglio, tutti 
gli indicatori sono al di sotto della soglia di equili-
brio, unica eccezione per il sentiment relativo al 
livello occupazionale atteso.
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LEADING INDICATOR VICENZA - PREVISIONI A 6 MESI
Risultati indagine congiunturale ottobre 2022 - Sentiment su specifiche variabili
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Il trend in diminuzione riguarda anche gli indicatori relativi a specifiche variabili: le 
attese connesse agli ordinativi nazionali ed esteri, duramente colpiti 
dall'incertezza sull'economia mondiale emerse a seguito del conflitto in corso, 
subiscono un'ulteriore contrazione. Infatti, le aspettative relative agli ordini 
provenienti dal mercato nazionale e da quelli esteri segnano il valore minimo 
da due anni a questa parte pari rispettivamente a -25,6% (contro -14,9% a 
Luglio 2022) e a -11,1% (contro -3,8% a Luglio 2022).

L'indice relativo agli investimenti previsti, dopo due rilevazioni consecutive 
nell'intorno della soglia di equilibrio, subisce una contrazione rilevante e si 
attesta al valore di -10,0%.
Da ultimo, il sentiment relativo al livello occupazionale rappresenta una 
situazione contro tendenza e conferma di essere la variabile meno sensibile 
al peggioramento delle condizioni del contesto economico; rimane infatti 
l'unico indicatore in area positiva, pur subendo anch'esso una diminuzione di 
circa l'11% rispetto alla scorsa rilevazione.
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LEADING INDICATOR VICENZA - PREVISIONI A 6 MESI
Risultati indagine congiunturale ottobre 2022 - Sentiment dell'industria manifatturiera
3° trimestre 2022 – Ottobre 2022
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